
SABATO 8 FEBBRAI01992 PAGINA 13 L'UNITÀ 

Borsa 
-0,74%. 
Mib 1079 
(+ 7,9% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Flessione 
nello Sme 
H marco 
752,94 lire 

Dollaro 
Contenuta 
ripresa 
In Italia 
1.188 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Biagio Agnes 

Riforma tic 
Agnes (Stet): 
liberalizziamo 
con prudenza 
••SCALEA (O.). «Il riassetto 
delle telecomunicazioni • se
condo il presidente della Stet 
(Iri), Biagio Agnes • ha creato 
le condizioni perchè l'Italia re-
cupcn i ritardi del passato e 
vinca la slida» con le nazioni 
d'avanguardia. Agnes, che ha 
pure anticipato la possibilità di 
quotare in Borsa la società Te
lespazio, ne ha parlato ieri, in
tervenendo a Scalca al conve
gno sul mezzogiorno con un 
discorso nel quale ha accen
nato anche al tema della libe
ralizzazione di alcune attività. 

Sottolineando l'importanza 
della legge di riassetto come 
espressione di una volontà po
litica «lilialmente chiara ed 
ispirata ad assegnare un ruolo 
sempre più rilevante alle reti di 
telecomunicazione», Agnes ha 
affermato che i prossimi mesi 
saranno decisivi: «i cospicui ri
sultati ottenuti e gli importanti 
obiettivi programmatici per il 
mezzogiorno sono stati e sa
ranno strettamente correlati al
la gestione unitaria della rete 
ed alla possibilità di compen
sare la non redditività di una 
parte del territorio con il buon 
rendimento conseguibile altro
ve». È in questa ottica • ha ag
giunto - «che va vista con pru
denza, con molta prudenza, la 
liberalizzazione di alcune atti-

* vita perconsentire al gestore di 
operare conciliando le regole 
dell'impresa con la funzione 
del servizio pubblico, ì vincoli 
della convenzione con i diritti 
dei piccoli risparmiatori». 

Il gruppo Stet - ha prosegui
to Agnes - «può essere fiero» 
del bilancio positivo delle sue 
iniziative al sud: 14.450 miliar
di investiti nell'ultimo quin
quennio, un aumento degli ab
bonati - telefonici del 39%, 
un'occupazione di 39.000 per
sone pan al Z\% del totale del 
gruppo con un incremento nel 
quinquennio di 11.000 unità. 
Per il futuro ci sono i 12.800 
miliardi dì investimenti pro
grammati al 1995. 

Iirirninente la costituzione 
del «polo ferroviario» Eflm-Iri 
che segna la fine della guerra 
nelle partecipazioni statali 

Agnelli vince la gara internazionale 
per le nuove linee finlandesi 
Le Fs lanciano un prestito 
obbligazionario di mille miliardi 

Arriva il treno Breda-Ansaldo 
E la Fiat piazza il suo «pendolino» in Finlandia 
11 polo ferroviario Breda-Ansaldo è in dirittura d'arri
vo. Volge così al termine una lunga guerra per la 
leadership nell'industria dei treni, che aveva visto 
uscire dal gioco la Fiat, poi rientrata dopo l'armisti
zio tra Efim ed lri con la benedizione di Necci e Ber
nini. Intanto la Fiat vende 25 «pendolino» alla Fin
landia per 500 miliardi, e le Fs lanciano un prestito 
obbligazionario di mille miliardi. 

RAULWnTSMBSRQ 

i ta ROMA. Il polo ferroviario si 
fa. E si fa tra le due maggiori in
dustrie pubbliche del settore, 
la Breda (Efim) e l'Ansaldo 
(lri). a suo tempo l'una contro * 
l'altra armate. «In queste ore si 
stanno definendo gli -ultimi 
dettagli» hanno detto il presi- • 
dente dell'Iti Franco Nobili e 
quello dcll'Efim Gaetano Man
cini. Una storia antica, quella 
del polo ferroviario. Doveva es
sere un matrimonio a tre. oltre 
a Breda e Ansaldo, la Rat. Una 

storia tormentatissima, segna
ta da rivalità e lungaggini fino a 
che Agnelli rinunciava alla 
prospettiva italiana per quella . 
francese, con un accordo due 
anni fa per la cessione di Savi-
gliano Ferroviaria alla Gec-AI-
sthom produttrice del celebre 
Tgv. Ed ecco che si scatena 
una guerra tra le due società a 
partecipazione statale per la 
leadership in una industria fer
roviaria allo stremo per il bloc-. 
co delle commesse dell'Ente 

Fs. mentre quest'ultimo però si 
norganizzava per superare la 
crisi e stringeva col governo un 
«un contratto di programma» 
per migliaia di miliardi desti
nati soprattutto all'alta veloci- > 
tó. L'Ansaldo, consapevole dei • 
propn limiti, concordava nel 
marzo 1991 un «scambio di 
tecnologie» con la tedesca Sie
mens che avrebbe tagliato fuo-
n la Broda dalla corsa al busi-. 
ness Fs. Manco a dirlo, dopo 
un paio di settimane la società 
dcll'Efim andava più in là e av
viava uno scambio azionario 
con l'altro colosso mondiale 
della tecnologia ferroviaria, 
l'Abb rivalissima della Sie
mens. Per inciso, va detto che 
l'accordo va a rilento («le trat
tative sono in corso, l'ipotesi 
non è caduta» ha detto ieri 
Mancini). 

Una competizione assurda, 
tanto più che i due litiganti era
no e sono insieme (e c'è pure 
Fiat e Abb) nel consorzio Trevi 

' per il supertreno EtrSOO. Dietro 

a questo, osserva Gianfranco 
Borghini ministro «ombra» Pds, 
«la mancanza di una politica 
industriale del governo in gra
do di offrire alle imprese le 
convenienze per consorziarsi 
e cogliere le opportunità del 
mercato». A sbloccare la situa
zione, giungono fuori tempo 
massimo il ministro Bernini e 
l'amministratore Fs Necci per 
imporre, nell'aprile '91, la «pax .. 
ferroviaria» a Nobili, Mancini e -
Romiti. Tantoché la Fiat subito. 
dopo annullava la cessione di • 
Savigliano all'Alsthom (ma " 
conserva la collaborazione ' 
tecnologica). Il resto è crona
ca recente. Partono a fine an
no le ordinazioni di Necci per 
10 «pendolini» alla Fiat e t'im
pegno per 30 Etr500 al consor
zio Trevi. Fino all'imminente 
battesimo del sospirato polo 
ferroviario («in gravissimo ri
tardo», dice Borghini), che il 
sottosegretario de alle Ppss 
Paolo Del Mese vanta come il 
risultato di uno «sforzo per ra

zionalizzare la presenza pub
blica nel settore», «senza pre
clusioni aprioristiche verso le 
imprese private». Già. «raziona
lizzazione». E la definizione 
che la Fiat preferisce dare a 
questo evento, ricordando la 
sua partecipazione al Trevi, e 
che qualunque treno si voglia 
costruire in Italia non può fare 
a meno dei suoi carrelli. • 

C'è aria di festa, a Corso 
Marconi. Perché la Fiat ha col
locato nella gelida Finlandia 
25 dei suoi «pendolino. Una 
commessa di 500 miliardi di li
re, vincendo la gara con con
correnti agguerriti giapponesi 
ed europei come, pare, l'Abb. 
Il prezzo, 20 miliardi l'uno 
mentre alle Fs ogni treno ne 
costa 30. Perché è meno velo
ce ed ha due carrozze in meno 
dei 14 che corrono sui nostri 
binari e degli altri dieci in arri
vo. È un «pendolino finlande
se» costruito apposta per quei 
climi, spiega la Fiat. E le Ks cal
colane- che costa 3,3 miliardi a 

carrozza, contro i 3,1 miliardi a 
carrozza del «pendolino» italia
no. «Segno che paghiamo ' 

" prezzi europei e non assisten
ziali», dicono gli uomini di 

; Necci. Intanto se l'ordinazione > 
- delle Fs alla Fiat per dieci pen

dolini c'è, quella al Trevi per 
;. 30 EtrSOO (mille miliardi) non » 
• è ancora arrivata. Lo ha regi

strato polemicamente il presi
dente dcll'Efim Mancini, al 

' quale Necci ha risposto che • 
' «non c'è alcun ripensamento, 

è una questione di giorni». • 
Però tutti questi treni biso-

. gnerà pur pagarli, e a Villa Pa-
•' trizi di soldi ve n'è pochi. Per fi- > 
' nanziare gli investimenti, com-
"' presa l'atta velocità, l'Ente Fs 

ha lanciato un prestito obbli-
- gazìonario di mille miliardi sul < 
'. mercato dell'Eurolire in due 

emissioni di 500 miliardi. La 
prima a tasso fisso guidata dal 

- Banco di Napoli in collabora- -
;. zionecon la Comit, la seconda 
' "- a tasso variabile condotta da 
' CariploeBnl. ,,,„., , -

Nobili: «Pronti a trasferire allìri la Salerno-Reggio Calabria» .. 

Al Sud gli incentivi non bastano 
Ora servono le infrastrutture 
Al Sud non bastano più investimenti a pioggia ed in-
centivi. Se anche questa parte d'Italia vuole entrare 
in Europa, deve crescere l'attività produttiva. E per 
questo, servono infrastrutture moderne. È quanto 
emerso a Scalea, in un convegno organizzato dal 
centro «Nuovo Mezzogiorno». 11 presidente dell'Iri, 
Nobili: «Pronti a trasferire dall'Anas all'In la Salerno-
Reggio Calabria». 

• I SCALEA (Cs). Gli incentivi 
per il mezzogiorno sono anco
ra necessari, ma da soli non 
bastano ad attirare gli investi
menti. È indispensabile un no- * 
tevole impegno sul terreno 
delle infrastrutture per favorire • 
con ogni mezzo l'attività pro
duttiva e l'ingresso, a pieno ti- ' 
tolo, del mezzogiorno nella * 
comunità europea. È quanto 6 ' 
emerso dal convegno «Il ruolo 
delle infrastrutture per lo svi
luppo del mezzogiorno» orga
nizzato dal centro studi «Nuo
vo mezzogiorno». In primo pia

no, ha sottolineato il vice presi
dente dell'Eni Alberto Grotti, é 
l'esigenza di riqualificare e svi
luppare le infrastrutture. «Il ri
tardo in questo campo - ha ri
levato Grotti -comporta ritardi 
nello sviluppo economico e 
sociale, perché l'efficienza del
le infrastrutture interagisce su 
produttività, reddito ed occu
pazione». Il vice presidente 
dell'Eni ha indicato poi le linee 
dell'azione del gruppo per lo 
sviluppo del sud. «Si tratta di 
sviluppare al • meglio l'infra
struttura energetica, - ha spie

gato - sviluppare al meglio le 
infrastrutture per il territorio e 
l'ambiente, partecipare alla 
promozione dell'imprendito
rialità nel mezzogiorno». Grotti 
ha poi ricordato fra le iniziative 
a favore delle regioni meridio
nali, la costituzione del con
sorzio Eni-In per le acque che 
ha stipulato con l'agenzia per 
la promozione e lo sviluppo 
del mezzogiorno una apposita 
convenzione, il contratto di 
programma già stipulato dal
l'Eni con il ministero, la costi
tuzione di Enisud ed il progetto 
«Eni per il mezzogiorno» desti
nato a valorizzare le risorse 
presenti nell'area. 

L'attenzione del convegno si 
é concentrata su alcune infra
strutture sulle quali e necessa
rio intervenire: i programmi di 
metanizzazione per completa
re tutte le reti; l'estensione dei 
programmi per l'alta velocità a 
tutto il mezzogiorno e una 
maggiore presenza degli inter
venti nelle aree della trasfor

mazione agro-industriale; la 
rete viaria con il trasferimento 
all'In della autostrada Salemo-

• Reggio Calabria. - ' 
A questo proposito, il presi

dente dell'Iri Franco Nobili ha 
ribadito la disponibilità del • 
gruppo per trasferire dall'Anas " 
alla Società Autostrade la Sa- ': 
lemo-Reggio Calabria. Nobili : 
ha ricordato che questa dispo
nibilità lui l'aveva espressa già -

• nel gennaio '90 perché - ha 
detto - «ho sempre ritenuto 
che l'infrastruttura viaria non . 
poteva che essere valorizzata, 
e l'autostrada Salerno-Reggio 

' Calabna ' era • un'autostrada 
senza la dovuta manutenzione 
e con grossa pericolosità di in
cidenti». Nobili ha concluso di
cendo che questa disponibilità 
é stata espressa al governo, da 
cui ora aspetta una risposta. - <- • 

Nobili, ha anche sottolinea- • 
to che il rilancio dell'attività 
produttiva nel mezzogiorno 
non potrà continuare a pesare 
solo sulla finanza pubblica. 

«Andranno valutate - ha soste
nuto - le forme di possibile 
coinvolgimento di altri opera
tori, come gli istituti di credito, 
gli investitori - istituzionali e 
quelli privati, specie nelle ini- ' 
ziative suscettibili di autonoma 
redditività economica e quindi 
- ha concluso - di autofinan- . 
ziamento, totale o parziale». : 
Gaetano Mancini, presidente 
dcll'Efim, -ha aggiunto che 
«Bruxelles non ha tutti i torti, 

> quando contesta certe logiche 
assistenzialistiche incompati
bili con l'assetto del mercato 

unico. Ma da qui a fare terra 
bruciata di qualunque forma • 
di intervento pubblico, com
presa quella a favore del mez-. 
zogiomo, ce ne corre». Nel suo.. 
intervento, -- l'amministratore '• 
delegato della Sme, Mario Ar- , 
tali, ha detto che «per dare • 
maggiore incisività all'azione 
pubblica per il meridione ap
pare indispensabile caratteriz- < 
zare con maggiore unitarietà '• 

1 di indirizzo la politica degli in- ) 
terventi considerati di vitale 
importanza per lo sviluppo del 

' mezzogiorno». " • ' i 

Nuovi assetti nella Bna 
Il Credito italiano propone 
un patto di sindacato 

•TM ROMA. Il Credito italiano 
(In) stnnge i tempi perii pieno 
controllo della Banca naziona
le dell'agncoltura (per il 13,6% 
della Fcdcrconsorzi che. co
m'è noto, è in liquidazione). 
Per questo il presidente del '• 
Credit, Irti, avrebbe chiesto ai 
van partner del pacchetto 
azionario di Bna, oltre a Feder- , 
consorzi, Ugresti e Caltagiro-
ne, di trasformare l'attuale pat- ' 
to di consultazione in un vero 
e proprio patto di sindacato. Il 
Credit infatti vorrebbe venir 
presto a capo della vicenda. Se 
entro la fine dell'anno non si : 

raggiungerà un accordo col 
presidente di Bna conte Aulct-
ta per una profonda integra
zione di Credit nella Bna, allo
ra la banca dell'In preferirebbe 
cedere la sua quota dell'8% ac
quisita, aprendo cosi un altro 
scenano: la prospettiva di si
nergie con l'altro istituto di cre
dito dell'Iri: la Banca commer
ciale italiana. • „• » 

Intanto si registrano le pnme 

reazioni dei commissari liqui
datori della Federconsorzi sul
la proposta di un patto di sin
dacato in Bna. I commissari 
Agostino Gambino e Giorgio 
Cigliana hanno detto di non 
essere pregiudizialmente con
trari a tale Ipotesi, che nessuna 
proposta formale è finora loro 
pervenuta, e che comunque la 
decisione spetta al Tribunale 
di Roma. Il loro problema, e al
la (me del Tribunale, sarà quel
lo di vendere al meglio la par
tecipazione della Federcon
sorzi nella Bna. «Se per la ven
dita al maggior prezzo - ha di
chiarato Gambino - é utile rea
lizzare un patto di sindacato 
con il Credit, è opportuno fare 
questo patto». Altnmcnti, no. I 
commissari hanno spiegato 
che l'alternativa non spetta a 
loro ma al Tnbunale perché 
un patto di sindacato compor
ta vincoli all'alienazione e di
ndi di prelazione «che la legge 
non ci autorizza a porre». 

Dal convegno dei circoli comunisti nessuna polemica con Bruno Trentin 

La fabbrica in crisi d'identità 
Il convegno di Venezia dei circoli comunisti sulle 
trasformazioni del lavoro evita le polemiche imme
diate e sviluppa un'analisi variegata sulle nuove 
condizioni di lavoro. In un salone della Prefettura 
stracolmo di quadri operai, una discussione aperta 
sul lavoro e le relazioni industriali, e con posizioni 
differenti, che restano tuttavia un contributo al di
battito a sinistra. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO DI SIENA 

M VENEZIA Bisogna dire 
che, almeno nella giornata di 
ien, il convegno promosso a 
Venezia dai circoli comunisti 
sulla trasformazione del lavoro 
nelle aziende non ha ceduto 
alla «sindrome della persecu
zione». E c'erano tutte le ragio
ni perché ciò accadesse. I 
commenti della vigilia del se
gretario della Cgil, Bruno Tren
tin. erano stati duri oltre ogni 
previsione e non era scontato 
che non si cedesse alla tenta
zione della polemica ravvici
nata. Ciò non è stato, a partire 

dall'introduzione di Valentino 
Parlato. Il salone della prefettu
ra di Venezia é stracolmo. 
Quadri sindacali, operai delle 
principali fabbriche -dalla Za-
nussi ai diversi stabilimenti Fiat 
- di cui si discute. Naturalmen
te, visti i promotori, il filo con
duttore resta un forte orienta
mento critico verso le scelte re-
cenU del sindacato, di Uil e Cisl 
innanzitutto, ma anche della 
maggioranza della Cgil. Ma lo 
spinto delle relazioni e delle 
comunicazioni non sembra, in 
verità animato da una partico

lare asprezza pregiudiziale an
che nel caso del tanto discusso 
accordo alla Zanussi. Le rela
zioni, alternate da testimo
nianze dirette sulle condizioni 
di lavoro in fabbrica, non si 
può dire che seguano un -
onentamento univoco. Certo, 
tutte partono più o meno espli
citamente dalla considerazio
ne fatta da Cesco Chinello nel 
suo contributo sulla Zanussi. 
che la nuova fabbrica «flessibi
le» è «tutt'altro del paradiso ter
restre», ma le conclusioninon 
sono le stesse. Non è difficile 
intatti cogliere le fondamentali ' 
differenze tra le posizioni di 
Chinello il quale, utilizzando i ; 
dati di una inchiesta della 
Fiom del Veneto sulla Zanussi, 
lascia intendere che in quanto 
a ripetitività della prestazione 
lavorativa, parcellizazione del
l'organizzazione del lavoro, la 
fabbrica integrata di terza ge
nerazione é pari se non peggio 
alla fabbrica fordista, e quelle ' 
di Angelo Dina. Questi che ha 
presentato ien una comunica

zione sulla Fiat di Cassino, e 
che tuttavia è stato quello che * 
più di ogni altro a sinistra ha 
indagato sulla trasformazione • 
della Zanussi, oppone nelle ,< 
nuove relazioni industriali al- '" 
{'•ideologia della partecipazio- ' 
ne subordinata» !'«esperienza (' 
della codeterminazione con- ' 
flittuale», capace cioè di porre 
«interessi e esigenze anche 
soggettive dei lavoratori». Nien
te di più lontano come si vede -
dall'afférmazione di Chinello ^ 
della necessità di «una critica f 
fattuale alla teona della code-.. 
terminazione che si basa sul
l'assunto dell'impresa come . 
bene comune». Il contributo , 
però che più di ogni altro insi
ste sul cambiamenti radicali 
che la fase post-fordista com
porta per il lavoro e la sua fun- • 
zione è quello di Marco Revellt • 
sulla Fiat. Si tratta per Revelli di \ 
«una trasformazione parago-H 

nabilc per intensità a quella 
che caratterizzò, a partire dagli 
anni venti la transizione dal'e-
gemonia dell'operaio di me

stiere a quella dell'operaio di 
linea nell'ambito della produ
zione di massa». Di questa 

• transizione Revelli tende in ve
rità a sottolineare più i pericoli: 
un radicale oscuramento della 
soggettività del lavoro, delle 
culture capaci di interpretarlo, 
la possibilità di un lungo «silen
zio operaio». Queste forme cu
pe che spesso caratterizzano 
la sua riflessione sono legate 

• però a una rigorosa distinzione 
tra analisi dei processi reali e 

* ideologie che li accompagna
no. «Retorica» la chiama Revel
li, il quale giunge per questa 
via a due conclusioni interes
santi. La prima è che la fabbri
ca integrata costituisce effetti
vamente una crisi di identità 
del modello tradizionale Fiat 
La seconda è che la prospetti
va più plausibile e quella di 
una sorta di «via italiana alla 
trasformazione» in cui il «nuo
vo» uova un compromesso col 
«vecchio» in una prospettiva di 
sviluppo che resta di profilo 
basso. -

Pininfarina: 
incompatibile 
la contrattazione 
aziendale 

L'attivazione di negoziati a livello di impresa deve ritenersi 
«assolutamente» incompaubile con 11 quadro macroecono
mico fino a quando la trattativa mterconfcderale non pro
durrà risultati definitivi e coerenti con l'obiettivo di riassorbi
re il differenziale di crescita del costo del lavoro. Lo afferma 
il presidente della Confindustria Sergio Pimn'anna (nella fo
to) nel suo intervento ad un convegno dell'associazione in
dustriali di Treviso. L'intervento è stato letto dal direttore ge
nerale della confederazione degli industriali Innocenzo Ci
polletta per l'impossibilità di Pininfanna di recarsi a Treviso . 
a causa della nebbia. «La tregua sui salan e sui prezzi pro
spettata nei giorni scorsi - si legge nell'intervento di Pininlan-
na • può avere valenza positiva se con essa si intende con
trollare quegli elementi che sfuggono al mercato, quali gli 
automatismi contnbutivi come la scala mobile, le tariffe, i 
contributi sociali». 

Piaggio 
Assemblee 
e scioperi 
a Pontedera 

Mense Hat 
L'azienda dovrà 
agare •• 

miliardi R 

I lavoraton della Piaggio di 
Pontedera hanno risposto 
ien con due ore e mezzo di 
sciopero e assemblee sul • 
luogo di lavoro alla decisio- • 
ne dell'azienda di mettere in • 

r mobilità oltre duecento di-. 
™"•™*™^™*—^*™ "̂̂ ^*™" "pendenti. Perplessità sono 
state espresse dal sindacato anche sulla decisione della di-.. 
razione di procedere a 110 nuove assunzioni con contratti di ' 
formazione e lavoro. Cgil, Cisl e Uil hanno infatti inviato una 
lettera all'azienda per chiedere un incontro chiarificatore. Il -
sindacato intanto non esclude altre possibili iniziative di 
protesta che saranno discusse in una riunione già fissata per 
lunedi prossimo. . . • 

La Fiat dovrà pagare circa 
tre miliardi per corrisponde
re un acconto sull'indennità 
di mensa ai 2050 lavoratori 
dell'Alfa Romeo di Arese e 
dell'Autobianchi di Desio. Il . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pretore del lavoro, Giancri-
««»»»»»•»»»»»»«•»»•»»•»»»•»»»»—•••»••• sloforo Turrj, che già aveva ' 
riconosciuto ai lavoraton il diritto a percepire l'incidenza 
dell'effettivo valore della mensa sui vari istituti di legge e di . 
contratto, in attesa di quantificare tale valore, ha ordinato al- , 
l'azienda di corrispondere subito ai dipendenti una somma > 
pari alla metà di quanto richiesto nel ncorso. Essendo la ri
chiesta di 2 milioni e 806 mila lire per ogni lavoratore, l'ac
conto è stato fissato in un milione e 403 mila lire. Con questa 
decisione il magistrato ha lasciato capire che l'entità dell'in
dennità non sarà inferiore alla cifra di cui è stata ordinala la 
corresponsione a titolo di acconto. ,. , - . . - . . 

"La Parmalat finanziane ha 
-,'. chiuso l'esercizio '91 con un 

utile lordo di 14 miliardi di li
re, mentre a livello consoli
dato il giro d'affari ha rag
giunto i 1325 miliardi, con 

•l un incremento del 20% sul-
~"™^"~^"~""~™'"""~" l'esercizio precedente, men- • 
tre l'obiettivo '92 è fissato in 1625 miliardi. Il risultato operati-
vo è stato di-173 miliardi (+28X sul '90). l'indebitamento fi
nanziario netto a livello consolidato'a fine '91 ammonta a 
430 miliardi, e gli oneri finanziari sono secsi dagli SO miliardi -
del '90 a 690 miliardi, con un'incidenza sul giro d'affari del 
5,236. Queste le prime indicazioni sull'andamento d^i'.'eser-
cizio, chiuso al 31-12-91, della società e del gruppo presie- ' 
duto da Calisto Tanzì, preso in esame ieri dal consiglio di 
amministrazione. • — , , . , . . , - v i . . .!.-,.„ 

1325 miliardi 
di fatturato 
nel 1991 
per Parmalat 

La Sme pronta 
a cedere Pavesi 
Al Sud una sola 
società 
per il latte 

La produzione e la distnbu- • 
zione del latte nel mezzo
giorno potrebbero essere af
fidate ad un'unica azienda. 
11 progetto è della Sme, la fi
nanziaria alimentare del 
gruppo lri, e ad annunciarlo 
è lo stesso presidente Mario • 

Artali, a margine di un convegno in corso a Scalea. Con l'ac
quisizione della Centrale del latte matese realizzata 10 gior
ni fa, infatti, la quota di mercato nazionale del latte fresco ri- . 
coperta dalla Sme è arrivata a! 15* e nel centro sud ha supe
rato Il 70%. Sempre ieri Artali ha annunciato che la finanzia- ' 
ria In, cederà alla Balilla la sua quota di partecipazione nella • 
Pavesi (5\X) entro la metà di questo anno, r . . „ . , « • 

«Nulla osta» della Corte Co
stituzionale all'aumento di 
capitale del Banco di Sicilia 
e della Sicilcassa vetrati dalla 
Regione Sicilia. La Corte Co-. 
stituzionalc, con una scn-
tenza emessa ieri, ha infatti 

——™———"™"™•""p™—"" dichiarato «non fondata» la 
questione di legittimità costituzionale sollevata dal commis
sario di governo contro la legge regionale per la ricapitaliz
zazione dei maggiori enti pubblici creditizi dell'isola. L'au
mento di capitale, approvato dalla regione siciliana, am
monta complessivamente a mille miliardi, 600 dei quali de
stinati al Banco di Sicilia e 400 alla Sicilcassa. • 

Via libera 
agli aumenti 
discapitale•'' 
delle banche 
siciliane 

FRANCO BRIZZO 

Ame: Berlusconi ha l'82,5% 
Firmato ieri raccordo 
con Leonardo Mondadori 

• • MILANO. Dopo l'annuncio 
dei giorni scorsi, ien Silvio Ber
lusconi ha acquistato da Leo- ; 
nardo Mondadori un pacchet
to azionario di circa il 10% del 
capitale ordinario della Mon
dadori, pagandolo complessi-
vamente 81 miliardi e mezzo. 
Con questa operazione la Fi-. 
nìnvest porta il controllo della 
casa editrice all'82,56%, che ' 
diventerà I'89,063J a giugno, « 
quando riceverà >la quota ' 
(6,556) già acquistata da Me
diobanca. I termini dell'opera
zione sono stati comunicati al- > 
la Consob ieri mattina, subito 
dopo la firma del contratto. 

Leonardo, che aveva l'I 1,5% 
delle azioni dell'azienda fon
data dal nonno Arnoldo, con- • 
serva ancora una quota pari " 
ain.61%. La maggior parte dei 
titoli (7.681.500) gli sono stati -
pagati 9.900 lire, 100 lire meno 
del prezzo riconosciuto a Me- • 
diobanca, • mentre per • una 
quota minore (344.899) il va- -
loro è stato fissato in 15.748 lire 
cadauno. In totale la Fininvest 

ha speso, quindi, 81.47S mi
liardi di lire, di cui 45,796 mi
liardi figurano pagau alla data 
di ieri ma dovrebbero rappre- . 
sentare almeno in parte debiti •»' 
pregressi di Leonardo nei con- r 
fronU di Berlusconi. La restante • 
parte verrà pagata in due rate • 
di 17,84 miliardi l'una, con ' ' 
scadenze 15 luglio e 31 dicem
bre '92. Su questo credito dila
zionato potrà rivalersi il Tribu
nale civile di Milano, davanti al * 
quale pende un ncorso perse- " 
questro intentato dall'ex mo- ! 
glie di Leonardo, l'americana 
Katherine Pnce. Il presidente -
della pnma sezione civile, Die- * 
go Curtò, ha infatti acconsenu-
to a revocare il fermo prowiso- • 
rio su una parte delle azioni • 
oggetto della trattativa conclu- -
sasi ieri a condizione che ve- ,• 
nisse messa a disposizione del s", 
custode giudiziano Carlo D'Ur- * 
so una fideiussione bancaria , 
di 20 miliardi e accettata la • 
possibilità di nvalsa sulla som
ma che la Fininvest deve anco
ra versare. <••••<•-•. '< . • • ' 


